
Braccio di ferro maggioranza-governo
sugli emendamenti al decreto Sviluppo
che devono modificare alcuni aspetti
della riforma del lavoro. A margine del-
la presentazione dei dati Inail si è infatti
creato un improvvisato vertice. Da una
parte il ministro del Lavoro Elsa Forne-
ro e quello per i Rapporti con il Parla-
mento Piero Giarda, dall’altra Cesare
Damiano (Pd) e Giuliano Cazzola (Pdl),
i registi dell’accordo di maggioranza
che lunedì ha fissato in un unico emen-

damento i dieci punti-richieste del docu-
mento delle parti sociali (sindacati e im-
prese) sottoscritto anche da Udc, Fli e
gruppi minori.

L’oggetto del contendere riguarda in-
nanzi tutto il costo di alcuni emenda-
menti, come il mantenimento delle ali-
quote per le partite Iva al 27% (elevate
al 33% dalla riforma) e come il rinvio di
un anno dell’entrata in vigore dell’Aspi,
il nuovo ammortizzatore sociale che so-
stituisce la cassa integrazione (ordina-
ria, straordinaria e in deroga) e la mobi-
lità. Su tutti questi problemi la ministra
Elsa Fornero però non ha voluto dare
giudizi definitivi, limitandosi ad un con-
ciliante «stiamo valutando, non c’è fret-
ta». Al momento quindi il governo non
ha deciso se dare o meno parere negati-
vo all’emendamento.

Ferma invece la posizione di Cesare
Damiano. Il capogruppo del Pd in com-
missione Lavoro ribadisce che «l’emen-
damento parte da un impegno d’onore
preso dal presidente del Consiglio Ma-

rio Monti alla Camera. Per questo la vi-
cenda va conclusa al più presto e il go-
verno ha la soluzione nelle sue mani.
Per noi - continua Damiano - tutto si tie-
ne e dunque l’emendamento rimane
unico, non si può spacchettarlo in singo-
le misure perché deriva da un accordo
delle parte sociali e all’interno della
maggioranza». L’esponente Pd poi ri-
balta il ragionamento sulla presunta co-
pertura necessaria per lo slittamento di
un anno dell’Aspi: «Davanti ad una rifor-
ma delle pensioni che dal 2020 al 2060
produrrà per lo Stato un risparmio di
660 miliardi non ci si può bloccare o
creare problemi per una copertura che,
sebbene a me non risulti, ammontereb-

be a poche centinaia di milioni».
Più disponibile a modifiche è Giulia-

no Cazzola. L’esponente Pdl spiega che
«la cosa più probabile è che lo stesso
emendamento venga presentato invece
alla Spending review al Senato, dove ci
sarebbero meno problemi anche sotto
l’aspetto della ammissibilità».

L’iter del decreto Sviluppo alla Came-
ra prevede un primo parere, solamente
consultivo, della commissione Lavoro.
La vera partita si giocherà nelle com-
missioni referenti, quelle Finanze ed At-
tività produttive che invece daranno pa-
reri vincolanti e decideranno sulla am-
missibilità degli emendamenti. Oggi al-
le 13,30 inizieranno l’esame in contem-
poranea e saranno i presidenti di com-
missione, Gianfranco Conte (Pdl) per le
Finanze e «l’inflessibile» Manuela Dal
Lago (Lega Nord) per le Attività produt-
tive a decidere sull’ammissibilità degli
emendamenti, con il rischio concreto di
escluderli per «estraneità di materia».
Sarà poi in questa sede che il governo
dovrà decidere quale parere dare sugli
emendamenti. A complicare la partita
potrebbe essere il numero enorme di
emendamenti presentati, ben 1.901 pro-
poste di modifica al decreto sviluppo. Il
relatore Alberto Fluvi (Pd) chiosa: «Se
l’emendamento della maggioranza ver-
rà considerato ammissibile, faremo di
tutto per portarlo a casa».

La spending review inizia l’iter al Sena-
to, e le piazze si riempiono, mentre nel-
le stanze di ministeri si aprono confron-
ti con le categorie interessate. Ieri è toc-
cato al ministro Renato Balduzzi incon-
trare in serata i rappresentanti di Far-
mindustria, dopo che i farmacisti ave-
vano organizzato una manifestazione
in piazza Montecitorio. Oggi resta la sa-
nità in prima fila, con un incontro tra
governo e Regioni (presente Mario
Monti), che continuano a respingere il
taglio di 4,5 miliardi al fondo sanitario
nel triennio, oltre alla sforbiciata di cir-
ca 700 milioni che peserà sul trasporto
pubblico locale. Prima di incontrare
Monti i presidenti di Regione riuniran-
no la conferenza straordinaria. Ma sa-
rà anche Palazzo Vidoni a dover aprire
nuovi confronti. La Cisl funzione pub-
blica e Cisl Scuola (Giovanni Faverin e
Francesco Scrima) hanno scritto a Fi-
lippo Patroni Griffi per rivendicare «il
necessario confronto con le parti socia-
li», come prevede l’intesa del 3 maggio
scorso.

Insomma, il cammino appare acci-
dentato: stavolta sarà molto complica-
to comprimere la conversione in legge
del decreto. Le farmacie confermano
la serrata per il 26 luglio. Trecento dele-
gati sindacali delle 120 associazioni ter-
ritoriali dei titolari di farmacia hanno
manifestato oggi davanti a Montecito-

rio contro le misure «inique ed econo-
micamente insostenibili» poste a cari-
co delle farmacie dal provvedimento.
Nel pomeriggio si è riunita l'Assem-
blea Nazionale di Federfarma, che ha
ribadito la richiesta -già reiteratamen-
te avanzata al governo- di apertura im-
mediata del Tavolo per definire un nuo-
vo sistema di remunerazione della far-
macia -previsto da una legge del 2010
finora rimasta inattuata. Preoccupate
anche le farmacie comunali. La federa-
zione italiana delle farmacie comunali
ha «urgentemente chiesto un incontro
con il ministro della Salute e il presiden-
te dell'Anci, Graziano Delrio, al fine di
individuare un percorso di sviluppo e
sopravvivenza della farmacia comuna-
le nel rispetto degli obiettivi di spen-
ding review», si legge in una nota dira-
mata ieri. Secondo Assofarm il provve-
dimento colpisce «in maniera ingiusta
e sconsiderata la farmaceutica territo-
riale» e porterà ad un calo dei margini
per farmacia quantificabili in circa
12.000 euro all'anno. In gioco c’è la so-
pravvivenza stessa delle farmacie co-
munali, denunciano gli operatori.

NUMERIDEL SETTORE
Al settore farmaceutico si chiedono ri-
sparmi per complessivi 900 milioni nel
2012. Più della metà di questa cifra deri-
va dalla voce beni e servizi, che preve-
de una rinegoziazione dei contratti con
un taglio del 5%. Circa 235 milioni ver-
ranno dallo sconto obbligatorio richie-
sto all’industria farmaceutica, mentre
alle farmacie convenzionate con il terri-
torio si chiedono 90 milioni. Ma i nume-
ri diventano molto più pesanti negli an-
ni successivi. Alle farmacie convenzio-
nate si chiede uno sconto ulteriore di
190 milioni nel 2013 e di altrettanto (da
sommare) nel 2014, per un taglio com-
plessivo di 470 milioni nel triennio. Il

contributo dell’industria, invece, si az-
zera negli anni successivi al 2012. Di-
venta pesante, invece, l’intervento ri-
chiesto alle farmacie convenzionate
con le strutture ospedaliere, che nel
2013 dovranno garantire maggiori
sconti per 557 milioni e altrettanto l’an-
no successivo. Il contributo del compar-
to no finisce qui: si reperiranno altri 70
milioni dagli acquisti di prestazioni ero-
gate dai privati.

ILFRONTE SICUREZZA
Nel frattempo si apre un altro fronte di
battaglia, stavolta molto delicato per
l’esecutivo. «Con il decreto sulla spen-
ding review, nonostante le assicurazio-
ni che erano state fornite nelle ultime
settimane, il governo taglia oltre alle
province anche la sicurezza», accusa
Claudio Giardullo, segretario del sinda-
cato di polizia Silp-Cgil. «La soppressio-
ne di svariate province - continua Giar-
dullo - determinerà, infatti, la chiusura
di altrettante prefetture e questure e
l'assegnazione delle funzioni ad altri uf-
fici nel territorio. Al momento il gover-
no non ha fatto conoscere quali misure
vorrebbe adottare per evitare un peri-
coloso calo dei livelli di sicurezza, spe-
cie in province come Crotone, Vibo Va-
lentia, Caltanissetta, Enna e Ragusa,
che sono aree ad alta presenza mafiosa
e che sembrerebbero a rischio di chiu-
sura. Certamente l'idea che in quelle
aree un commissariato potrebbe sosti-
tuire una questura dimostrerebbe sol-
tanto che il governo non ha chiaro il
livello di pericolosità delle organizza-
zioni criminali che vi operano».

I poliziotti temono anche per il ta-
glio al personale, che si prospetta mol-
to pesante. «Il decreto prevede una pos-
sibilità di copertura del turn-over degli
operatori di polizia del solo 20% nel
triennio 2012-2014 e del 50% per il
2015 - prosegue Giardullo - cioè una
perdita di oltre cinquemila operatori
per la sola Polizia di Stato, cioè per un'
amministrazione che è già sotto di dodi-
cimila unità in organico. E tutto questo
dopo i tagli del governo Berlusconi, e
mentre si sostiene che la sicurezza non
verrà toccata».
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Anche i farmacisti
contro il governo
Serrata il 26 luglio
● La lobby ieri già
davanti Palazzo Chigi:
«Il provvedimento
penalizza i guadagni»
● Preoccupazione
del sindacato di Polizia
per i tagli: così la
sicurezza è a rischio
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I Governatori vogliono
verificare con il premier
le cifre sui tagli al sistema
sanitario nazionale

ISTAT

Continua laprotesta
di42ricercatori
inattesadiassunzione
Continua laprotesta di 42ricercatori
e tecnologi dell'Istat, che hanno
manifestato il lorodisagio anche in
occasionedella diffusione del
comunicatostampasulla
produzione industrialedi maggio.Si
trattadi vincitori diun concorsoper
cuinon vedonoriconosciuta la loro
posizionedacirca dueanni. È
quantofannosapere i ricercatori
stessi intervenendo in sala stampa
durante il briefing. I ricercatori
chiedonoal premierMarioMonti di
firmare il decreto (Dpcm) per
l'autorizzazionedelle loro
assunzioni. «L'espressionedello
statodi disagiocausatoda questa
situazionesipaleserà anche
attraverso la partecipazione ad
iniziativedi protestae mobilitazioni,
interneedesterne all'Istat, che
potrannoanchemettere in
discussione le uscitedeiprossimi
comunicati stampa», sottolineano i
ricercatori.

. . .

La ministra Fornero
diplomatica: «Stiamo
valutando,
non c’è fretta»

TREND

Produzione industriale, subaseannua giùdel6,9%
Nelmesi di maggio,produzione
industriale+0,8% subase mensile
destagionalizzatae contrazioneparia
6,9%subase annua.A livello
tendenziale la diminuzionepiù
marcata riguarda il raggruppamento
deibeni intermedi (-8,7%), macali
significativi si registrano ancheper i
benidi consumo (-6,7%), si trattadel
nonomeseconsecutivo sottozero,
l’ultimoconsegno più fu registrato
nell’ agosto2011 (+0,6%), forte
contrazioneperquelli aduso durevole
(-12,2%).Maleanche i benistrumentali
-5,7%.diminuisce in modopiù
contenuto l’energia (-3,3%) .Nel
confronto tendenziale,gli unici settori
increscitasono quellidell’attività
estrattiva(+2,3%) edella produzione
diprodotti farmaceutici di basee
preparati farmaceutici (+2,2%). Le
diminuzionipiùampie si registrano

per i settori della fabbricazionedi
articoli ingomma e materie plastiche,
altriprodottidella lavorazionedi
minerali nonmetalliferi (-12,2%),delle
industrie tessili, abbigliamento, pelli e
accessori (-11,5%),della fabbricazione
diapparecchiature elettriche e
apparecchiatureper uso domestico
nonelettriche (-9,7%). IlCentro studi
diConfindustria stimaun calodella
produzione industriale dell’1,3%. Si
attestaal -23,4% la distanzadal picco
diattività pre-crisi (aprile2008)
mentre il recupero daiminimi della
recessione(marzo2009) si riduceal
3,5%.L’attività industriale nellaprima
metàdel2012, spiega ilCentrostudiè
diminuita inmedia dello0,9% mensile
dadicembre 2011 (-5,3% cumulato).
Con la stimadigiugno, si registranel
secondotrimestreuna diminuzione
dell’1,7%sulprecedente.

● La proposta
di rinviare l’attuazione
dell’Aspi fa discutere
● Modifiche, si decide
sull’ammissibilità
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